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evitare l'accidia
e il pessimismo

Evangelii	 Gaudium	

1°	MOMENTO	:	CONTEMPLIAMO	IL	MISTERO

pur	destinato	a	perire,	 tuttavia	si	 prova	col	 fuoco,	 	 torni	 a	 vostra	 lode	

gloriosa,	mentre	 conseguite	 la	meta	 della	 vostra	 fede,	 cioè	 la	 salvezza	
delle	anime.	(1Pt.	1,	6-9)

-	Signore	tieni	da	noi	lontano	l’attivismo	in	vista	del	produttivismo	che	

-	 Signore,	 liberaci	 da	 una	 falsa	 gaiezza	 che	 è	 solo	 rumore	 e	 fracasso,	
terribilmente	vuota,	perché	cultura	del	niente.	Signore,	non	lasciarci	in	

-	Signore	aiutaci	a	non	dimenticare	mai	che	tu	ci	hai	detto	di	aver	vinto	il	
mondo	e	che	le	porte	dell’inferno	non	prevarranno.

3°	MOMENTO:	ATTUALIZZAZIONE	VOCAZIONALE

Acclamate	al	Signore	voi	tutti	della	terra	
servite	il	Signore	nella	gioia
presentatevi	a	Lui	con	esultanza	(Sal.	99)

I	tuoi	sacerdoti	si	vestano	di	giustizia
i	tuoi	fedeli	cantino	di	gioia	(Sal.	131)

Dirigimi	sul	sentiero	dei	tuoi	comandamenti
perché	in	esso	è	la	mia	gioia	(Sal.	118)

Guardate	a	Lui	e	sarete	raggianti	(Sal.33)		

Gioite	nel	Signore	ed	esultate	giusti
giubilate	voi	tutti	retti	di	cuore	(Sal.	31)

Alla	sera	sopraggiunge	il	pianto
e	al	mattino	ecco	la	gioia	(Sal.	29)

per	la	gioia	della	Sua	salvezza	(Sal.	34)	
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II,	anche	se	proviamo	dolore	per	 le	miserie	della	nostra	epoca	e	siamo	

senza	darsi	per	vinti,	e	ricordare	quello	che	disse	il	Signore	a	san	Paolo:	
«Ti	 basta	 la	 mia	 grazia;	 la	 forza	 infatti	 si	 manifesta	 pienamente	 nella	
debolezza»	 (2	 Cor	 12,9).	 Il	 trionfo	 cristiano	 è	 sempre	 una	 croce,	 ma	
una	croce	che	al	tempo	stesso	è	vessillo	di	vittoria,	che	si	porta	con	una	
tenerezza	combattiva	contro	gli	assalti	del	male.	 Il	 cattivo	spirito	della	

andare	 avanti,	 non	 cadere	 nel	 pessimismo:	 prendiamo	 esempio	 da	 A.	
Manzoni	che,	partito	da	una	visione	della	storia	come	una	lunghissima	
litania	di	ingiustizie,	prevaricazioni,	violenze	(pessimismo	manzoniano),	

è	una	croce	che	al	tempo	stesso	è	vessillo	di	vittoria.

che	 ne	 possono	 derivare.	 Chiediamo	 al	 Signore	 di	 mandare	 lo	 Spirito	
Santo	a	“caricare”	il	nostro	entusiasmo;	non	dimentichiamo	che	la	vita,	

spirituale	 ed	 è	 condizione	 necessaria	 per	 la	 nuova	 evangelizzazione,	
come	 gli	 Ordini	 Mendicanti	 del	 Medio	 Evo	 intesero	 la	 predicazione	
del	 loro	tempo.	Chiediamo	anche	al	Signore	di	preservarci	dalla	 fretta,	
di	 insegnarci	a	saper	anche	aspettare	e	a	non	indulgere	alla	pretesa	di	
risultati	immediati.”

discepoli,	la	paura	e	la	tristezza.

-	Signore	facci	sentire	la	Tua	gioia,	quella	gioia	che	Tu	vuoi	dimori	in	noi.

-	Signore,	fa	che	noi	siamo	consapevoli	del	fatto	che	il	tuo	Vangelo	è	una	
Buona	Novella	e	che	la	religione	cristiana	è	la	religione	della	gioia.

Con	tutto	il	cuore	ti	cerco
non	farmi	deviare	dai	tuoi	precetti
conservo	nel	cuore	le	tue	parole
per	non	offenderti	con	il	peccato
Benedetto	sei	Tu	Signore
mostrami	il	tuo	volere
Con	le	mie	labbra	ho	enumerato
tutti	i	giudizi	della	tua	bocca
Nel	seguire	i	tuoi	ordini	è	la	mia	gioia

2°	MOMENTO:	ATTEGGIAMENTO	SPIRITUALE	DA	FAVORIRE

,	nn.	84-85

(cfr.	 Gv	16,22).	 I	mali	 del	 nostro	mondo	 –	 	 e	 quelli	 della	 Chiesa	 –	 non	
dovrebbero	 essere	 senza	 per	 ridurre	 il	 nostro	 impegno	 e	 il	 nostro	

fede	è	capace	di	riconoscere	la	luce	che	sempre	lo	Spirito	Santo	diffonde	

cresce	 in	 mezzo	 della	 zizzania.	 A	 cinquant’anni	 dal	 Concilio	 Vaticano	


